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Prosegue l'occupazione alla Manifattura BS di Cantiano 

Tutto il paese a sostegno 
della lotta delle operaie 
Lo stabilimento presidiato da venti giorni — Dopo una riunione svol­
tasi a Milano battuta di arresto nelle trattative per la OMSA di Fermo 

FANO - In una lettera aperta dei cittadini alle autorità italiane Un seminario alla Provincia di Ancona 

Sono circa diecimila 
i giovani in cerca 

di prima ocpup azione 
Gli interventi del sociologo Alberoni, dell'economista Gorrieri e del pre- 2500 fanesi hanno voluto protestare contro i ritaidi delle operazioni - I bidoni 
sidente della pjunta regionale, Adriano Ciaffi • Il progetto governativo | contenenti piombo lelraelile costituiscono un pericolo per le comunità costiere 

Sollecitato il recupero 
del carico della Cavtat 

.Situazione sempre più dif­
ficile per io operaie della Ma­
nifattura BS di Caotiauo. 
Prosegue infatti da oltre ven­
ti giorni 1'occupazicoe del 
laboratorio, decisa dalle la­
voratrici a seguito del tenta­
tivo del padrone di smantel­
lare gli impianti e trasferire 
tutto in una azienda similare 
a Cagli. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno proposto un inceutro 
ceti la stampa per fare il 
punto della situazione. Un 
chiarimento si imponeva an­
che per porre un fmio ad al 
cune fantasie giornalistiche 
del .'Corriere Adriatico», ten­
denti a nascondere le cuu-
fie reali dei'.a grave situa-
x.ictie creattisi per l'occupazio­
ne e l'economia di tante fa­
miglie; cause che tutti cr.no-
ficciio: tonativi di ristruttu-
ra/ieni selvagge roti lo sco­
pi» di ridurre <.*^(K'cupati: 
si rutta mento indiscriminato 
portato avanti per anni con 
sottosalari. mancato ver.ia-
nutito degli oneri contributi­
vi e previdenziali, tutto que­
sto con promesse mai man 
tenute di adeguare 1 tratta-
nini: » ai cent rat li nazionali 
d: lavoro 

Queste seno le responsabi­
lità e nc.n altre. Ridicole 
quindi e false le illazioni su 
una presunta mancanza di 
Iniziativa dell' ammioist ra­
zione comunale di Cantiano 
che. oltretutto. Ila concesso 
per anni locali di sua pro­
prietà ad un fìtto irrisorio 
proprio al padrone della BS. 

Tutta la popolazione di 
Cantiano e della zona si è 
schierata con le lavoratrici 
in lotta, costituendo un co­
mitato cittadino per la dife­
sa dell'occupazione. Il comi­
tato ha diffuso un manife­
sto — sottoscritto da CGIL, 
CISL. UIL. dall'assemblea 

degli artigiani e commercian­
ti. dall'Amministrazione co­
munale e dai partiti PCI, 
PSI e DC — nel quale si 
esprime solidarietà con le 
operaie in lotta e si denun­
cia all'opinione pubblica l'at­
teggiamento inquiil intubile 
dei dirigenti della BS che 
perseguono soltanto la logica 
della sott occupacene. 

La presenza all'incontro di 
Cantiano della Federazione 
provinciale unitaria CGIL 
CISL-UIL sta a testimoniare 
l'impegno delle orginiizzazio-
ni dei lavoratori per nsol 
vere la grave vertenza. I! 
compagno Massimo Falcioni 
ha esplicitamente affermato 
che il movimento sindacale 
nel suo insieme appoggia 1 < 
giusta lotta delle operaie di 
Cantiano e di tutta la zona 
per il lavoro e l'occupazione. 
e che le organizzazioni sin 
tiara li sono orientate a in­
tensificare ogni azione di ino 
bilitazione e di lotta — anche 
a livello provinciale — per la 
risoluzione della vicenda. 

• * • 

Si è svolto il 7 dicembre a 

Il compagno Natta 
parla oggi a Pesaro 
Oggi, sabato, alle ore 17 

presso i l teatro sperimentale 
di Pesaro il compagno on. A-
lessandro Natta, presidente 
dei deputati comunisti, par­
teciperà ad una tribuna a-
perta sulla situazione poli­
t ica. organizzata dalla fede­
razione del PCI . 

Domani, ad Ancona, Con. 
Natta interverrà ad una ma­
nifestazione popolare che si 
svolgerà presso i l cinema 
Goldoni alle ore 10. 

Milano un incentro tra la 
proprietà OMSASaom e il 
coordinamento sindacale del 
gruppo per la verifica degli 
impegni assunti dalla prò 
prietà stessa il 22 luglio a Bo 
logna e ribaditi il 22 ottobre a 
Fermo. 

A parere dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
di Fermo l'incontro di Milano 
ha rappresentato un netto e 
grave arretramento de'le po­
sizioni assunte a suo tempo 
dalla proprietà per lo stabili 
mento di Fermo. Il dato più 
preoccupante infatti è l'inten­
zione della proprietà di sgan­
ciare la realtà di Fermo dal 
contesto nel quale si colloca 
la soluzione complessiva del 
gruppo. 

Tale intenzione dovrebbe 
cenerei j/zarsi attraverso lo 
smantellamento degli impian­
ti dello stabilimento di Fer­
mo. ancora prima della defi­
nizione tra le pam di spe­
cifici pian: di industrializza­
zione a suo tempo indicati. 

I rappresentanti delle or 
ganiz/azioni sindacali di Fer­
mo hanno ribadito nettanu'i 
te la posizione del sindacato 
che e quella del completo ri 
spetto degli impegni più volte 
assunti dalla proprietà e dal 
governo in ordine principal­
mente alla riassunzione d: 
circa tìOO lavoratori. 

Di fronte a questo ultimo 
grave dato della situazione, la 
CGIL, la CISL e la UIL han­
no deciso di chiedere al sin..a-
c~ H: Fermo la convocazione 
immediata del Comitato ceni 
prensoriale per l'occupazione 
e l'intervento della Regione 
Marche per impedire a livel­
lo di Governo l'avallo su ope­
razioni padronali che contra­
stino con la positiva soluzio­
ne di una drammatica verten­
za che dura ormai da tre anni. 

Nel 1975. i dat i per la nostra regione, r i ­
fer i t i alla disoccupazione giovanile, hanno 
registrato che circa 7.800 giovani al di sotto 
dei 21 anni , erano in cerca di pr ima occu­
pazione, e che oltre 1.500 erano queiIi sotto 
occupati. Di questa massa, buona parte era­
no in possesso di t i to l i di studio: nel "75 nel­
le Marche i giovani laureati sono stat i 2.C00 
e 7.500 quell i d ip lomat i . 

In torno a queste cifre, e più in generale 
alle dimensioni del fenomeno a l ivello na­
zionale, si n tenuta ad Ancona, presso la 
sala consil iare della Provincia, un seminario 
che ha t ra t ta to appunto < Il problema della 
disoccupazione intel let tuale in Ital ia e nelle 
Marche ». Al l ' incontro, organizzato dalla Fon­
dazione Merloni , hanno partecipato il socio­
logo Francesco Alberoni. l'economista Er­
manno Gorr ier i . e il presidente della Giunta 
regione Marche. Adr iano Ciaf f i . 

Alberoni. ha incentrato la sua analisi sul 
rapporto — r i tenuto oggi non più organico — 
tra scuola e mondo del lavoro, insistendo 
sulla necessaria revisione dei rapport i ma­
nual i . in te l let tual i e. format ivo-produtt ivo. 
Gorr ier i ha inv i ta to tu t t i , pol i t ic i , economi­
st i , industr ia l i , a r ibal tare il tradizionale 
modo di pensare i rapport i di lavoro e il si­
stema re t r ibut ivo : il relatore ha sottol ineato 
come sia indispensabile oggi un radicale cam­
biamento culturale .elevando il sistema re­
t r ibut ivo dei lavorator i manual i , per incenti­
vare l'occupazione in queste at t iv i tà . 

I l presidente Ciaf f i ha i l lustrato il • pro­
getto » giovani, sottol ineando come il dise­
gno per non correre pericoli di puro assi­
stenzialismo, debba comunque non essere sle­
gato ad un processo generale di riconver­
sione economica. Nella fo to : una manife­
stazione di giovani per il lavoro. 

Conferenza stampa a Pesaro j II dibattito sulle prospettive della zootecnia nella nostra regione 

Eliminati i doppi turni 
nelle elementari e medie Produrre guardando ai consumi 

Situazione complessivamente buona - Nella scuola ma- j Le potenzialità regionali possono essere sfruttate appieno tenendo conto delle effettive risorse 
lerna sono accolli 2.600 bambini dai 3 ai 6 anni ; e delle richieste del mercato — Maggiori e più razionali collegamenti con la ricerca scientifica 

Un'ampia illustrazione del­
la situazione scolastica nel 
comune di Pesaro è stata for­
nita alla stami» locale, nel 
corso di un incontro con il 

Un'ampia illu.strazione del­
la situazione scolastica nel 
comune di Pesaro è stata for­
nita alla stampa locale, nel 
corso di un incontro con i! 
sindaco della città capoluogo 
compagno Marcello Stefanini 
e l'assessore alla pubblica 
istruzione Giancarlo Scriboni. 

Una situazione che si può 
considerare complessivamente 
buona specialmente se la si 
raffronta a quella generale 
delle altre città, ma che cer­
to deve ancora migliorare 

I! dato più significativo, ri­
cordato dai rappresentanti 
de 1 i'a m mm ist razone comuna­
le. riguarda l'eliminazione di 
tutti i doppi turni nelle scuo­
le elementari e medie. 

Ix.1 scuole materne pubbli­
che accolgono 2.600 bambini 
dai 3 ai 6 anni i2 mila quel 
le comunali e 600 le scuole 
materne statali). 

Anche nell'edilizia scolasti­
ci. pur nel limite delle pos­
sibilità. parecchio è stato rea­
lizzato. Emblematica, in que­
sto senso, l'entrata in fun­
zione del campus scolastico di 
Villa San Martino con l'aper­
tura de! liceo scientifico 
«.Marconi » e dell'istituto tec­
nico professionale a Beneili ». 

Sempre per l'edilizia scola­

stica partiranno fra breve gli 
avvisi per le gare d'asta che 
si riferiscono alla costruzione 
di una nuova scuola elemen­
tare nel quartiere di Villa A. 
Costa. Il comune di Pesaro 
è uno dei primi ad usufrui­
re — grazie aì'-ti tempestività 
con cui l'amministrazione ha 
operato all'uscita della legge 
— dei finanziamenti previsti 
dalla legge regionale 412. 

Un'altra scuola materna poi 
sarà aperta fra non molto 
in via Recchi. nel quartiere 
di Pantano; consta di tre se­
zioni e consentirà di « alleg­
gerire » una situazione abba­
stanza difficile. 

Uno sforzo notevole il Co­
mune l'ha compiuto nel setto­
re dei servizi connessi alla 
scuola. Il trasporto è stato ga 
rantito gratuitamente a tutti 
gli studenti. 

Per il servizio di mensa il 
comune ha previsto di aumen­
tare l'entità del contributo. 
ma l'obiettivo di fondo resta 
quello di giungere alla mensa 
centralizzata. 

Sarà anche avviato un cor­
so di qualificazione professio­
nale per insegnanti. 

E' da segnalare infine l'im­
portante risultato della com­
piota abolizione di tutte le 
classi speciali, con l'inseri­
mento nelle class: normali di 
tutti i bambini handicappati. 
ne; rispettivi quartieri d: re­
sidenza. 

Si è svolto ad Ancona 

Un convegno del CIPA 
sull'attuazione della 153 

Il C.I.P.A. (Centro per la 
istruzione professionale agri­
cola» dell'Alleanza contadi­
ni. ha svolto ad Ancona, pa­
trocinato dalla CEE. un con­
vegno su >( Lo stato di at­
tuazione regionale della leg­
ge 153 ed i problemi rela­
tivi in particolare ai servizi 
promozionali ». 

Il convegno è stato aper­
to dal presidente regionale 
dell'Alleanza Stelvio Antoni­
ni. il quale ha fra l'altro sot­
tolineato l'impegno del mo­
vimento contadino della re-
sione nella lotta per il supe 
ramento della mezzadria e 
perché il piano agricoloali-
mentare sia davvero l'occa­
sione per invertire la ten­
denza dell'intervento pubbli­
co verso le campagne. 

I! convegno, che e stato 
introdotto da un'ampia re­
lazione del prof. Giuseppe 
Orlando, ha visto la parte­
cipazione d: rappresentanti 

della Regione Marche, diri­
genti di organizzazioni sin­
dacali e professional; agrico­
le. rappresentanti di forze 
politiche, uomini di cultura 
tra i quali il prof. Giorgio 
Fuà. 

Al dibattito, fra gli altri. 
sono intervenuti Elio Capo 
daglio. assessore regionale al­
la Sanità: Giacomo Mombel-
lo, presidente della Commis­
sione Pubblico Impiego della 
Regione Marche: Ugo Pace. 
presidente nazionale de". 
CIPA: Giovanni Giudee, del­
la presidenza nazionale IF.-V 
TA Federmczzadri: Adriano 
Candioli. direttore dell'ISA 
TEC dell'Alleanza nazionale 
contadini: Enrico Jannone. 
presidente del CIPA piemon­
tese: A'essandro Bartoln. rio 
cente all'Università di Anco­
na: Franco Sotte. dell'Uffi­
cio studi de; 0"-m:ta:o re 
iiionale dei PCI: Mariano 
Lnndi de". Comitato regiona­
le del PSI. 

partecipazione via etere Risbarcano i mille 
Da qualche settimana la sede Rai di 

Ancona trasmette alle ore 14 un nuovo 
programma. Al suo interno è diluito 
il tradizicoale Gazzettino, e ni coda. 
senza molta pubblicità e senza s.gla. 
per non ufficializzare ciò che ancora 
noi è ufficializzabile. cominciano al­
cune esperienze di quello che tra qua: 
che tempo sarà l'accesso marchigia­
no. Quindi ncapitolandoi un nuovo 
programma, una piccola modifica del 
>< gazzettino •>. esperimenti in vista 
dell'accesso. 

I PICCOLI PASSI — La strategia dei 
x piccoli passi » è stata inventata al­
trove. e per questioni ancora più com­
plicate. Però è certo che piccoli fatti 
significativi m direzicne dell'attua 
/.ione della riforma della Ra; anche 
nella nostra regione si possono regi 
strare all'attivo. 

Dico la verità: a mettere piede alla 
sede Rai por illustrare il senso del d: 
ritto di accesso agli ascoltatori mar­
chigiani. ho provato una certa omo 
zicne. Ma ì'emozicoe più forte me l'ha 
data una trasmissione che forse ai 
più è sfuggita di un certo circolo 
chiamato «Bilanciai, assolutamente 
sconosciuto, che ha parlato alla r.t-
dio solo in virtù di queste « trappole 
riformistiche» che tra la Rai e :! 
CRSTV stanno mettendo assieme cm 
molti sacrifici personali e pochissima 
utile pubblico... Non tanto per il c:r 
colo « Bilancia » del quale — franca­
mente — so troppo poco persino per 
stabilire se a termini di legge abbia 
o no diritto all'accesso: ma l'aspetto 
commovente dei primi fatti emereti 
marchigiani sta nella dimostrazione 
che senza mez2i e senza e ia presse 
r.e di mass.», è possibile con un m: 
nimo di buena volontà far funzionare 
la leirge di riforma anche m prò 
vincia. 

E mentre le trasmissioni dell'acres-
so nazionali cominceranno il ~ gen­
naio. e su Pae<e Sera Cipria:!, pole­

mizza con Jacobeili sul senso comples­
sivo della questione > accesso ». gli 
.meonetam chioti cluo!i. come direte 
be Duilio, stanno risolvendo nei lat­
ti. in concreto, alcuni dei problemi 
che Cipnani sj pone .n teoria. Non 
tutti, certo. Anche perche non tutto 
si può infilare nell'imbuto stretto de. 
l'accesso e delie trasmissioni regivi-
nali. Per cui la presenza pluralistica 
non si risolve tutta nell'accesso, ma 
nel decentramento ideativo produtt.vo. 

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE — 
L'ora di programma che la Rai mar 
ohigiana mette in evi da quotidiana 
mtiiie può novi piacere, ina e un pr: 
mo fatto locale, concreto. Nel cor.-o 
di un recente dibattito tenuto in d. 
retta da una radio pirata d: Anco­
na. mi ha colono un particolare: il 
giornalista che faceva le domande pec 
una curiosa svista ha eenfuso i.n.z.o 
della riforma della Rai con l'avvio del 
le trasmiss-.cn. regionali nelle Mac 
che! 

Questo lapsus è. a mio avviso, sigiti 
ficai ivo. poiché se nella ristretta cer­
chia degli addetti ai lavori non e 
noto che la riforma della Rai è stata 
approvata dal Parlamento venerdì li 
aprile del 1975. non si può pretende 
re molto di più dalla grande maggio 
ranza dei marchigiani. 

La legge di riforma, per diventare 
operante, deve camminare con le z*uri 
be degli addetti ai lavori e degli in­
teressa*:. cioè di tutto il pubblico de; 
radioascoltatori. A tutt'oggi il CRSTV 
marchigiano, che pare sia uno tra i 
più attivi e concreti d'Italia, sta pò 
aendo le basi per l'attuaz.one delia 
legge, confrontandosi sui diversi prò 
blerr.i con gli uomini-Ra:. con i erup 
pi politici della regione e ccr\ eli ope­
ratori privati. Sjperata questa fase 
conoscitiva, sarà possibile dare signi­
ficati ulteriori ai primi discorsi av­
viati «terza rete TV. accesso, det-en 
tramento, nuova programmazione, ra 

dio città pubbliche, consulta reg.'ia'..? 
per l'informazione». 

DI QUI L'ALTERNATIVA? — Cer­
to di fronte a successi mimmi c'è il 
terrificante divario con i bisogni de.-
la regione, e eco le consapevolezze al­
trui. Sarebbe grottesco ignorare le 
radio e TV private marchigiane, .a 
radio confessirnale a diffusione regie 
naie che il clero ha deciso di insta. 
lare a Montesiouro tcom? ha informi 
to esplicita moti: e l'erga-v» della Cur.a 
ri: Ancona. Presenza, qualche nume­
ro fa», e il srado di serietà e di uro 
fessicnalr.à che certi :em. siaoio a.-
surr.endo in Europa. 

A Parigi, per m.z.ativa di indu-tr:.* 
h del cinema, disco e TV. Sebastopol 
liG. è imminente r:nau2ura?:~ne d: un 
Palazzo delle Arti ohe comprende un. 
Siila per concerti «600 posti». 4 s.i.e 
cinematografiche, UC.Ì sala-video ri: 
SO post; con teleproiettore, ed una'.::.. 
sala-video per diffondere programmi 
sperimentali. Iniziative analoghe so­
cio in progetto a Milano. S'ocrard... 
Amsterdam, sempre per in.,-.aiiva d: 
priva !.. 

Intanto, in una sorta di .ip-.tizioiio 
de'.l"im?resa dei 1000. Tele Afa;.'.? .-». ap 
presta a sbarcare n Sicilia, mentri 
; milanesi montane'.'.:an. d: 7V.Y-AfO'i 
tt-earlo sono già arrivati a Cistelfi-
dardo, pronti alla battaglia... In que­
sto contesto multinazionale, 'a difesi 
di un riformato servizio pubblico Ri; 
diventa necessario n tempi brevi, e 
non di qui all'eternità. Perciò, -e s no 
i mezzi tecnici e uom:o; clic m f i rmo 
alla Rii marchigiana, s: farcii d. "ut 
to per risolvere :'. prob'em». ma -: 
prenda coscienza del f.r'o .'ne il me 
nopo'.io ri.-chia d; essere sentore re­
no difendibile, se oco lo s. inette o 
grado di competere con le esigenze 
di comunicazione che emergono dalla 
nostra realtà marchigiana. • 

Mariano Guzzini 

; Nel primo intervento sui 
problemi della zootecnia e 

Sull'esigenza di un piano zoo 
! tecnico per le Marche, sotto-
I lineavamo l'urgenza di un di-
; battito che. per la generalità 
1 del problema, interessi e coiti-
; volga tutte le classi lavora 
j trici. 
, Solo casi sarà possibile 
I giungere ad una correita l'or-
| mulazione del piano, rifuggen-
! do do quelle impostazioni che. 
j prendendo le mosse da visio-
; ni settoriali del problema. 
! tendono a delineare un assct-
j to zootecnico regionale vizia-
j to di schematismo e colgo-
i no dell'allevamento solo aleu-
j ni aspetti parziali. 
I A questo giudizio, a nastro 
j avviso noi\ si sottrae la < prò 
j posta di piano per lo sviluppo 
• della zootecnia nelle Marche » 
I dell'Ente di Sviluppo. Tale 
i elaborato, che giunge a deli-
i ne tre un assetto zootecnico 
! regionale incentrato prevalen-
i temente sulla « razza mar-
; chi'giana i> e su.Io sviluppo 
j della zootecnia nella lascia 
| collinare della regione. se 
: nell'ambito de! dibattito per 
! il piano zootecnico può essere 
j considerato un contributo, non 

può certo definirsi una « prò-
! posta di piano » per la visione 
! parziale del problema zoo tee-
! nico che io caratterizza. 
; Innanzitutto il problema 

zootecnico non può essere af-
i trontato dal solo punto di vi-
! sta del comparto bovino. Oue-
j s'o ne e la componente pr:n-
i e.pale: ma una soluzione ade 

• guata deve prevedere una ri-
I presa generale d: tutti : tipi 
I d: allevamento, anche in re-
I ìazione allo spostamento già 
i in atto de; consumi verso le 
] cani, alternative- : dati più 

rect-nti indicano un aumento 
; dei consumi prò capite d: car-
, ne. ma una dim.nuzior.e del 
! consumi d: carne Ixivma > 
I Inoltre le potenzialità regio-
j n.ii; possono essere adegua-
: tamen'e sfruttate anche re 
t cuperando e razionalizzando i 
! comparti suin.colo e ov.no do-
! ve essi possono es-serc- conve-
j n.entemente valorizzati, e tro-
j vando realistiche soluzioni per 
I un potenziamento delle mi-
• zi.a'ive avicumcole e dell'ai-
( levamento de; cavallo 
1 Inoltre la nostra Regione 
J presenta quanto meno tre 
i realtà produttive tra loro for 
1 temente differenz.ate in quan­

to a d:spnn:b.lità d: n.-or.-e. .. 
struttura economica e socia-

! le, a vocazione procinti.va: 
! la montagna, ia p.anura e .a 
! collina In ognuna di e.-»se si 
! rende necessita ur-a valor.z-
ì razione della zootecn.a .>.a per 
j l'importanza strategica del 

settore zootecnico, s.a per le 
» compleirientar.eta che esisto-
! no tra settore zoote-enico ed 
' altre alt.vita agricole. Il p.a-
• no zootecnico regionale non 
1 può non tener conto di c.ò. 
! In particolare per la monta-
I gni. le soluzioni del piano 
! debbono contenere indvaz on: 

ed interventi per un imo.ego 
zootecnico che consenta di al­
largare la base foraggera re 
z:ona e nell'ambito d: un 
precesso che conduca ad un 
r.equilibrio dell'assetto agro-
siìvo pastorale, consolidando e 
aumentando le opportunità oo-
cupacior.a.i. 

In questo amb.to s; rende 
neo-essa r.o un nos-c-me de". 
molo delle comunanze agra-
r.e. deT.e un.versila, delle prò 
prietà comunal.. demaniali. 
ecc. per un loro ef::c:ente uti­
lizzo e por una loro m.gì.ore 
inteerazior.e nell'assetto e«o-

• nomico locale. 
i La configurazione regiona-
i le. per quanto concerne ia 
; specifica vocazione produtti­

va della collina idove attual-
' mente .-ono ìocali/z.it: p:u dei 
' due terzi dell'attività zootec-
• n.,',1 marchigiana», comporta 
l probabilmente un riesame 
• dell'attuale assetto produtti-
! vo incentrato essenzialmente 
; sulla razza marchigiana e sul-
| la produzione de! bovino da 
I carne. I foraggi ricchi della 
i collina, infatti, con difficoltà 
i riescono nd essere adeguata-
I mente valorizzati da un alle-
j vamento esclusivamente di 
, razza marchigiana. 
j Da questo punto di vista 
| appare allora opportune: 
| £X individuare opportune in-
| " tegrazioni con altre raz-
I ze complementari, che pun­

tino ad una migliore utilizza-
! zione delle risorse anche in 
i relazione ad una certa sta-
; gionaiità della produzione che 
| appare rilevabile a livello re 
1 -rionale, abbandonando la di-
; fesa spesso con carattere imi 
' tiimente regionalistico della 
! .. marchigiana -.. Ciò anche in 
I considerazione de! fatto che 
| le Marcile e l'Italia abbiso-
| gnano di produzioni di carne, 
I ma risultano fortemente de-
i ficitane anche per il latte: 
| C% tener»' conto d^il i ein=i-
j ^ ^ stenza della • marchigia-
i na » di cui — senza preve-
i dere un ruolo esc'us.vo nella 
I iv-gK-ne — va comunque per-
ì seguila una valorizzazione 
i .-.pe-cie nella montagna. E m 
l cr.ie.-:o senso un ruolo fonda 
j mentale .-petia sia alla ricer-
! e a -ricntii. a per i! migliora-
I mento delle caratteristiche 
! generiche d: questa razza. 
! anche attraverso incroci, s.a 
i alla r.ec-c.i d; mercato ed 

• alla divulgazione per indivi-
j d-Jir-^ •' ,-ollecitare l'interes 
j se anche in mercati non na-
; z-.ona.i. 
'• Per quanto concerne infine 
1 la pianura e le zone più favo-
i nte de;;, co'.l-m. infine, ere-
; d..m-.o che non si possa par-
; lare d: zootecnia, come set-
• tore perno de'lo sv luon-o agri­

colo. In effetti lo stesso è 
per la restante parto della 

• collina e per la montagna. 
, data la presenza di altre at-
I tività produttive cor. alti in-
j die. di produttiv.'à «orticoltu-
; r i . vi-.vip.ieo'ìtura. bietiroltu 
; ra ecc.). 

Ali.-, ""etconia va. oornuri-
' fi-jr. r -erva'o -.m r :olo non 
' marg.r.ale ir. re'.z.oiie ..le 

corno.om^itar e* 
r.o tra oues'o e: 
agricoli .-..i per un utilizzo 
n ii etfio:or.t 
nroiuzirr.e • 
t co'are alli -erri e .-con* 
tufo al itvoro». .-;- i>̂ r tir 
.mp.fgo off.olente de: sotto 
prociott. coltura'.:. 

che r--*-:trv 

alte: s^f or. 

rie: fafor. di 
'i-s-.imo ir. -.•)..r-

Comincia ORSI 
il congresso 

provinciale del 
PvSI di Macerata 
S. apre cz^,. sab.to alle 

ore 0 presso 1 sa.oia- dei... 
P.-.ra dell.. Pesca d. .-Vuo­
ila. il XX congresso ore.-. ..i 
eia le de". PSI Nelli 'pr.rr.t 
g.ornata ni cor.gres-o prose 
giura domini, domenica » do 
pò il sliuto delle vare for­
ce po'.;:.che e s.ndicai. e la 
rela/.one .ntrodutf .v.« d'-l'.a 
-egre:er:a. .r..c:erà il d.bat-

Unn lettela ape: la alle miig 
gior: autorità italiane e .-tata 
<nviuta d.i J .MIO e.'.ladini lane 
si per prole.-.! a re .-uìio .stato d: 
grave degrada/ione ambient i 
le del pae.-.e In ixu'.icolaie 
l'iniziativa ha voluto denun 
dare i gravi ritard rcillo .-tato 
d; ìecupero del inoli iV , ari 
co del Cavia'., la IUW altun 
data nei ba.-.-o Adr.ai i.-o. che 
rappresenta un .ostante eia 
ve peritolo per a no,tra re­
gione e per le alile allaccia 
te sullo .-te.-.-o mare 

L'appello, minorato dram 
malìe.unente e con un p.z/ico 
di ironia • .s'è/rs<i. Manin-lo 
ma. ('urta! e poi. ' • . vuole 
e.-sere ima ter.; .mon.anca .-.pon 
tanca e democratica ile; e rado 
di p.iiteeip.i'.one ile: ciliari. 
n. intorno .i qui-.t: dramma 
tic; .< inc.ilent! e. u l'iin.-t.italo 
che m Italia - - : i o.-.-erva nel­
la lettera --- non s. è \oluio 
tiare .-mo atl o: i una mi':et:a 
priKi-.unina.'idiif alle r;.-or. e 
ambientali e alla -n-'.one ilei 
terntor.o fou I :n; .-o. .ai.. , . 
troviamo ogni eioino a wr.li 
care .sempre p.u ia tlegr.uia 
/ione dell'ami) enti' n.limale 
e !a compi'om:--eo!!i' I\I-'..A \:'a 
tli tu't : gli e...-.eri v.\ en: : >< 
Per que.-to mo'.vo le a.vv.i 
/ioni firmata!.r hanno tuga 
•uzzato una racco!!.i il. t:i:ii-
nei giorni l'iKiiini ottobre l}u. 
tli seguit..i ripari.amo una 
•stralcio del volani.no che è 
stato tli.-itr.Imi:.) iiila p.spola 
/ione in tale occa.-eoiie 

>i Da circa due anni su', ton 
tlt) tlel Canale ili Otranto '..a 
ce .1 carico della nave .tugo.-l.t 
va K Cavtat ". < o-t itui'.o d i 
910 barili tli p.uiiili ) ictra-t :• 
le, una sostan/a t.»i temente 
tos-ic;i 

Nonostante ciò non .-: e .\:\ 
cora provveduto alla r.mozio­
ne del carico. Que.-ito n'r.colo 
s: aggiunge all'inquinamento 
prò g lessivi) dell'Adi!.il no. 

Se fino ad ora li- r..-or.-e :ì 
tiche non ne hanno ripentito 
conservando inalterata la Io 
ro commestibilità, on one ope 
rare affinché tutte ;.• M:Uazio­
ni tii pericolo vi'iigaiio e.mi -
nate garantendo il lavoro e la 
salute delie comunità co 
stiere •>. 

Pertanto la citlaclm in/a la 
nese richiede che .-. interven­
ga urgentemente e con ener­
gia per risolvere ; numerosi 
e complessi problemi dell'in­
quinamento marino ed in par­
ticolare che venga eliminato 
il pericoloso carico della u Ca\-
tat ». 

La lettera è .-.tata .-.crilt.i da: 
Centro Studi «Cattaneo)) 
tprof. Gabriele Gerboni i: Ci: 
colo culturale < A. Labriola > 
<ing. Roberto Pirani»: Creo 
lo culturale ( J. Maritain» 
(dr. Nello Maioranoi; As.-o-
"•azione « Argon;itiira • (prof. 
Lucaino Poggiant ). Cìruppo 
Naturalisti Peoare.-,. idr. Coi 
rado Piccuiott:»: Ita.ia Nostra 
sezioni di Pesato e Fano. 
• prof. Franco IJatt.stelli > : 
Kronos 1991. lardi. Virginio 
Fiocco»; W.W.F. (Fondo mon­
diale per la n.itura se/. Mai-
che» idr. Massimo Pandolf.»: 
L.I.P.L). - il.ei'a L il.an.i 
Protezione Uccell. di Piparo» 

(Guido Cocco!mi ». 
Le g.aOO firme finora r.u col­

te sono de.nositate nre.-.-o 11 
segreteria del Commi- d. 
Fano. 

Da lunedì riunioni ad Ascoli 

Si discutono le misure 
contro l'inquinamento 

Ne; giorni IH. 14 e l.> di 
cenibre. pi e.-.-o .1 I'ala/.co del­
la .-.urta il. A-coli. s. .-voi 
geraino incontri teenicoam 
nini!.-: rat:\ : ila i re.-pon-ab: 
!• dell'Ut!.e.i» ambiente. ; 
lun.-iouar. dei laboratorio d: 
ig.ene «• prol ila.-.-: della l'io 
\ luca e ! dipt'iideni: conni 
na : prcpov : al servizio un-
t:iii|iimameiito. per raccorda 
re r uni'tii inaie la/ione del 
le ilinill.in.-! ra/..oni locali nel­
la lotta conilo gì. inquina 
ment. sii tutto il territorio 
provinciale dopo la recente 
cut lata m Vigore delia Ice 
•SK- n. HI!» Que.-to anche in 
vi.-ta delle prostrine scaden 
.'e p<'i la pre.-ciUa/.one del 
li ilomiiulc t!,i parte dei ti 
to'ar. dogi; insediamenti prò 
t!utt.\. già autorizzati e il: 
quell. .-provvi.-ti iì\ autori/ 
/.icone, ti. quelle stabilite dai 
coinuii- per la pre.-enta/ione 
delle denunce per m.-.eda 
meir: civili e per (meli: ad 
e.- . assilli.labili. 

Verranno inoltre promo.—i 
mi on'r: Cini le a.-socia/ioni 
d: categoria, le organizza/a» 
ni sindacali, gli ordini prò 
le-sional. e gli enti che s: 
occupano ne! settore della 
d.les.i dell'ambiente, per con 
sentire agli interessati tli 
nietter.-i in regola agevolmen 
te son/a incorrere nelle se 
vele -an/ion: previste dalla 
legge 

Intanto l'a mminist raziono 
provine.ale. a seguito della 
entrata ni vigore della legge 
n lìtio delia ottobre 1971». che 
modifica ed integra la H19. 
avverte elle, analogamente 
agli insediamenti civili, sono 
soggetti a presentare la sola 

denuncia al Comune e. poi 
. coiuwcn/u. alla Provincia. 
| anche altre ea egor.c che 
• non .-cai a ano ne.le publV! 
I die legnatine e Ira queste 
I g.i iii.edaiiie.it; che ellettuh 
: no presta/on: di servi/: co 
I me a! : .\ .ta aer l'i.;.elle f 
i l;i pulizia, . -a iu tane . 

Oggi manifestazione 
a Macerata con 

il compagno D'Alema 
O l j . a l i . ' o t r 1 6 . v e n i Dilli 

• U I I . I I . I l.i -..'ili.' i e l i i . t t i n a t j U.-ll.i 
I . ' . ' t i i - i o i i - i i i i i u n i i - a . i ili M f l . i 
i . i l . i 

l ' i n L u d i , .illi- o : c 1 7 . n » l «n 
I o n i - iK-1 I ' . I I J . - : O Hol M u t i l a ' > .1 
M . H . ' i jl.-i. M v . o l i ] r i . i u ì i . i i t imi i 
I C S l J i l O I l l ' l ' I O U I I l U l . ' bill l l ' l l l i c o 
I l, t-, d i ' H ' m i u i ' . i . - ' o n e r i l i - i lo I v i 
llHUJO S a i . ) l ' I . - i i l l i ' il c o n i c i IMO 
',i il G i i i s i v r t ' t l 'Al i 'Mi . - i . | . i f . i d c n 
t i ' Clfil.l ICMIIM.'j'jlOMi: I i n j i i i a d « l 
i.i C.jiiii 'i.1 

FLORENCE 
MOBILI 

Kecuperi fallimentari 
Quadri 50x70 

Pittori contemporanei 
Incorniciali da l.. 18.000 

in poi 
tino ad esaurimento 

FIRENZE - Viale Ariosto. 1 
angolo Porl.t San Frediano 

Tel. 2 2 9 . 0 0 2 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA T O T A L E DI 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI A R R I V I 
Divano e 2 pol­

t rone L. 185.000 
Camerine L. 100.000 
Camera mat r i ­

moniale L. 500.000 
Pensili per cu­

cine c u i . L. 10.000 
Armadi , soggiorni, libre­
rie. tavol i , cr istal lerie e 
mobil i di vari t i p i . 

F IRENZE 
V IALE ARIOSTO. 1 

iang. Pana S. Fredianoi 
Tel. 229.002 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Hc-cupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por­
te da prozìi base di Lire 
250.000 laccati n noce e 
invecchiati. - Soggiorno no­
ce e poli.ssnndro 5 pezzi 
tavolo e (! sedie L. 450.000 
Salotti, divani, jxtltrone da 
L. 200.000, storia, vilpelle 
e «.ielle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 

itni;. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 
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